
«La discontinuità» con il passato sui temi
del lavoro sarà il metro di giudizio con cui
la Cgil valuterà il prossimo esecutivo gui-
dato da Matteo Renzi. «Se il lavoro sarà al
centro», allora il giudizio potrà essere po-
sitivo. Susanna Camusso chiede al futuro
premier un’inversione di rotta. Un appel-
lo lanciato dal palco milanese del teatro
Franco Parenti, dove ieri si è tenuto un
attivo dei delegati lombardi dei settori
non aderenti a Confindustria. Tutti salvo
la Fiom, che tuttavia rappresenta anche
categorie che non si confrontano con l’as-
sociazione di Giorgio Squinzi.

La giornata era dedicata all’accordo
su democrazia e rappresentanza firmato
il dieci gennaio da Cgil, Cisl, Uil e Confin-
dustria. Ma ha preso subito una strana
piega. Complice il blitz in sala di Giorgio
Cremaschi, che si è risolto con momenti
di tensione, scontri e tafferugli. L’ex diri-
gente della Fiom, oggi membro del diret-
tivo Cgil, è arrivato al Franco Parenti in-
sieme ad alcuni sindacalisti e ha distribui-
to volantini che ricordavano il decreto
con cui il 14 febbraio Craxi aboliva la sca-
la mobile. «L’accordo sulla rappresentan-
za è grave quanto quello di trenta anni
fa».

Poi ha preteso di intervenire, poiché
«a quest’assemblea non è stata invitata la
Fiom, perché non ha firmato quell’accor-
do». È stato bloccato. Per alcuni momen-
ti il Parenti si è acceso. Sono volate urla e
insulti, calci e spintoni - qualcuno si è an-
che fatto male - fino a quando il servizio
d’ordine ha portato fuori Cremaschi e
compagni. «Volevamo che un nostro rap-
presentante potesse parlare e loro hanno
reagito con violenza fisica. Presenteremo
una denuncia in procura, e alla direzione
nazionale del sedici porteremo una mo-
zione di sfiducia della Camusso, perché

non ha tutelato il diritto di ogni iscritto ad
intervenire in assemblea».

VERSOIL CONGRESSO
Una critica, quest’ultima, condivisa an-
che dalla Fiom che tuttavia, visto che ini-
zialmente le agenzie attribuivano il blitz
al sindacato delle tute blu, ha precisato
che quella di Cremaschi era un’iniziativa
personale. «Noi siamo la Fiom, dissentia-
mo, non provochiamo». La leader della
Cgil ha replicato definendo Cremaschi
uno che «ha perso la capacità di ascoltare
e confrontarsi con chi ha opinioni diver-
se». Nino Baseotto, segretario generale
della Cgil in Lombardia, ha aggiunto: «Po-
teva entrare come rappresentante, non
era il caso di pretendere di poter parlare
per primo quando c’è una fila di delegati
che aspettano. Ci sarebbe voluto un po’
più di rispetto».

Del resto la giornata era dedicata a lo-

ro, ai delegati, e alla proposta che ha dato
il titolo all’incontro: «Estendere gli accor-
di su democrazia e rappresentanza a tutti
i luoghi di lavoro». Si tratta dell’insieme
di regole, certificazioni e sanzioni, che
serviranno da linee guida per i contratti e
le relazioni industriali, e che dopo la fir-
ma del dieci gennaio sono state fortemen-
te contestate dalla Fiom. Tanto che per le
tute blu di Maurizio Landini, il mancato
invito alla giornata di ieri sarebbe dovuto
proprio alle critiche espresse nei confron-
ti dell’intesa confederale.

«Non è così - ha replicato Baseotto,
che ha collaborato ad organizzare l’incon-
tro - Non è la prima volta che vengono
tenuti confronti che non coinvolgono tut-
ti. Per esempio, qualche tempo fa ce n’è
stato uno al quale partecipavamo solo
noi e la Fiom». Resta il fatto che l’accordo
di gennaio è uno dei temi caldi che stan-
no facendo discutere il sindacato alle pre-
se con il suo 17esimo congresso. Un ap-
puntamento al quale la Cgil arriva con
due documenti: quello maggioritario fir-
mato da Susanna Camusso e Maurizio
Landini («Il lavoro decide il futuro») e
quello della minoranza rappresentata
proprio da Giorgio Cremaschi («Il sinda-
cato è un’altra cosa»).

L’intervento di Camusso ha chiuso la
mattinata, alla quale hanno preso parte
altri dirigenti nazionali: Cestaro, Crogi,
Dettori, Martini, Miceli, Nasso e Schiavel-
la. La sindacalista ha spiegato il perché
dell’importanza di un accordo che defini-
sce regole chiare, che introduce sanzioni
per chi non le rispetta, siano i sindacati o
le imprese, che fa delle rsu «gli agenti del-
la contrattazione in azienda. Un sindaca-
to che ha paura della contrattazione e del-
la capacità dei suoi rappresentanti di con-
trattare - ha concluso - è un sindacato che
forse sta decidendo di fare altro nella vi-
ta».

Oggi a Bologna, un nuovo appunta-
mento: quello degli autoconvocati Cgil ,
con Landini e Rodotà (invitata anche Ca-
musso) chiederanno il ritiro della firma
dall'intesa sulla rappresentanza e una
consultazione che coinvolga gli iscritti,
esclusi i pensionati.

Nonlihachiamati«bamboccioni»,
macambiapoco. PerJohnElkann,
presidentedel gruppoFiat-Chrysler,
l’altadisoccupazione giovanilenel
nostroPaeseè anchedovuta alla
«mancanzadi determinazione e
ambizione»dei ragazzi italiani, «che
stannobene acasae non hannouna
realevogliadi cogliere le tante
opportunitàcheci sono».Dopo i
«bamboccioni»dell’exministro
Padoa-Schioppae i giovanichoosy
(ovvero«schizzinosi»)dell’ex titolare
delLavoroFornero, si allunga la fila
dichi - da unpulpitoquanto meno
privilegiato- critica i ragazzidel
nostroPaese,dimenticando come la
scarsitàdell’offerta costringamolti a
emigrare.«Una vitasempre in
vacanzaè noiosa»,ha concluso il
nipotediGianni Agnelli, parlando agli
studentidi Sondrio.Unamano si è
alzata:«Nonsonoproprio
d’accordo»,ha replicato unragazzo.

ECONOMIA

«Rappresentanza per tutti»
Ma in Cgil è alta tensione

ELECTROLUX

Rinviato il tavolo
Incontrosindacale
● Laprimaconseguenza della
crisidi governoè il rinviodel
tavoloElectrolux. L’incontro
azienda, sindacati,presidenti di
Regioneeraprevisto per lunedì.
DalMise si fasapere che sarà il
nuovogovernoa convocarlo.Ma il
presidentedel FriuliSerracchiani
precisa:«Ilpremier inpectore èal
correntedella situazione».
L’aziendahacomunquechiestodi
poter incontrare i sindacati. Ecosì
avverrà in un albergoromano.

BREVI

JohnElkann:«Igiovani
nonhanno lavoro perché
stannobeneacasa»

FINMECCANICA

AccordosuSelexEs
armonizzati i salari
● SiglatadaFinmeccanica e
sindacati l’ipotesidiaccordo di
armonizzazionedei trattamenti
salarialidi SelexEs,gruppo nato
dalla fusione inun unico soggetto
industrialedelle maggioriaziende
dell'elettronicaper la difesa di
Finmeccanica.Soddisfazione da
partedellaFimCisl («èun tassello
importante»)edella FiomCgil
(«garantita la tenuta dei
trattamenti salariali medi»). Nei
prossimigiorni leassemblee dei
lavoratoriper approvarlo.

ENEL

Sìalprogetto
scuola-lavoro
● Ascuola,ma dipendenti Enel.
Accordotraazienda esindacati
per la prima sperimentazione
dell'alternanzascuola-lavoro
(«decreto Istruzione»). La novitàè
costituitadall'utilizzo delcontratto
diapprendistato inalternanza
scuola-lavoro.Coinvolgerà150
studenti, sei classidi istituti tecnici
industriali, che,a partiredal4°
anno,verrannoassunti
dall'aziendapurcontinuando a
frequentare la scuola.

MEDIOBANCA

Ceduto il2%
diRcs
● Mediobancahaceduto sul
mercato,nel mesedi gennaio,
azionidi RcsMediagroupper un
totaleparial 2,13% delcapitale
ordinariodelgruppo editoriale,
incassandooltre 13,5milioni. In
totalePiazzettaCuccia haceduto
sulmercato 22pacchetti di titoli
ordinariRcs fra un prezzo minimo
di 1,30 e unmassimo di 1,57 euro.
Mediobanca, secondo leultime
comunicazioniaConsob, risultava
avere in portafoglio il 14,99%.

MONTEPASCHI

Fondazionedà ilvia
allavenditadiazioni
● La FondazioneMontedei Paschi
avvia la dismissionedella
partecipazionedel33,5% in Banca
Mps.Agennaio l'enteguidato da
AntonellaMansi ha cedutosul
mercato,precisamentedal7al 24
gennaio,oltre 200 milioni di titoli
perun controvalore complessivo
di43,662 milioni. Si trattadi una
tranchedi azionipari al 2,02%circa
delcapitaledel Monte. I prezzi di
cessioneoscillano in una forchetta
tra0,179 euro e0,188euro. Per
azzerare ildebito dicirca 340
milioni la vendita proseguirà.

Come altre trattative importanti e dram-
matiche per il numero dei lavoratori
coinvolti, l’accordo è arrivato nel corso
della notte. Alitalia e i sindacati hanno
raggiunto un’intesa sulla gestione dei
1.900 esuberi previsti dal piano indu-
striale. Scongiurata l’applicazione della
cigs a “zero ore”, emersa il mese scorso
e giudicata da subito assolutamente
inaccettabile dalle forze sociali, l’accor-
do avrà durata biennale e prevede cassa
integrazione a rotazione e contratti di
solidarietà. Quest’ultimi riguardano il
personale navigante e verranno applica-
ti a 4.946 addetti, in pratica tutti i piloti
e gli assistenti di volo. Le due categorie
professionali avranno mediamente cin-
que giorni di solidarietà al mese pari al

25% della loro “prestazione mensile”.
Per quanto attiene la cassa integrazione
a rotazione, si applicherà al personale di
terra. In particolare, sono 4.524 gli ad-
detti coinvolti, tra operai, impiegati e
quadri, per un totale di 375.057 giorni
all'anno. Il picco massimo di cassa inte-
grazione previsto è di 13 giornate al me-
se. Ed è proprio questo elemento che ha
rappresentato a lungo il vero ostacolo
all'intesa: infatti, la proposta aziendale
per il personale di staff prevedeva, a se-
conda delle aree, tra le 5,5 e 16 giornate
di cassa integrazione mensile per una
platea di 2289 lavoratori. Il dettaglio re-
lativo al personale navigante vede inve-
ce l’applicazione di 5 giorni di solidarie-
tà per i piloti, con picchi fino a 7,5 giorni
al mese sul lungo raggio. Per gli assisten-
ti di volo le giornate di solidarietà saran-
no mediamente cinque al mese. L'intesa

sugli esuberi scatterà il primo marzo di
quest'anno e durerà fino al 29 febbraio
2016.

«Con l'intesa di questa notte si è rag-
giunto il punto di condivisione necessa-
rio per gestire il piano di interventi di
sopravvivenza di Alitalia - ha dichiarato
Mauro Rossi, dirigente sindacale della
Filt Cgil -. Il lavoro mette a disposizione
l'ennesimo contributo per salvare Alita-
lia e lo fa in modo solidale senza licenzia-
menti ed esuberi strutturali». Rossi ha
poi sottolineato come «il valore di que-

sto accordo va ora capitalizzato attraver-
so un radicale cambiamento del profilo
industriale della compagnia. L'accordo
con un partner industriale è vitale, come
l'arrivo di nuove competenze manage-
riali. Si deve aprire una fase di confronto
sulla costruzione del futuro industriale
di Alitalia - ha concluso il dirigente sinda-
cale -, che affronteremo con grande de-
terminazione rivendicando piani di in-
tervento per garantire che i sacrifici del
lavoro non vengano dilapidati come ac-
caduto in passato». Intanto, vanno se-
gnalate le parole di Gabriele Del Tor-
chio relativamente alla trattativa con gli
arabi di Etihad. «Penso che nel giro di
qualche settimana - ha dichiarato l’am-
ministratore delegato di Alitalia - dovre-
mo passare dalla due diligence alla stesu-
ra del piano congiunto per i prossimi cin-
que anni: per il momento tutto bene».

Alitalia, intesa nella notte su solidarietà e cig

. . .

Scongiurata la cig a zero
ore per 1900 addetti,
l’accordo avrà
una durata biennale

GIUSEPPEVESPO
MILANO

. . .

Camusso: «Scena già
vista. Chiedo scusa
ai delegati ai quali è stato
mancato di rispetto»

. . .

La Cgil intende estendere
l’accordo del 10 gennaio
alle categorie
finora rimaste escluse

ILCASO

Momenti di tensione in Cgil, con il blitz di Giorgio Cremaschi ieri a Milano, durante l’incontro con Camusso

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

● Assemblea dei delegati a Milano, blitz di Cremaschi che scatena la rissa
● La Fiom si dissocia, ma denuncia «comportamenti autoritari»

14 sabato 15 febbraio 2014


